
Accoglimento totale del 11 10912015
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N. RG. 2014/',

TRIBUNAIE ORDINARIO di LECCE

Seconda Sezione CLLE
Nel procedimento iscritto aln. r.g. ./2014 prcmosso da:

(c.F. J), elettivamente domiciliato/a alla VIA

LECCE presso 1rl studio dell'Ar.v.

quale è rappr.to/a € difeso/a jn virtÌr di procura a margine del

13100

(C.F.:-

ricorso

dal

RICORRENTE/I
conlro

(C.F. , rt 'r elett.te dom.tola alla presso 1o sludio

I dal quale è rappr.to/a e difeso/a in virtu di procura a margine della comparsa didell'Aw. (
costit!ìzione

RESISTENTE/I

Il Giudice dott. '""
a scioglimento della riserva assunta all'udienza del10.9.2015 ,

ha prcnùnciato la seglente

ORDINANZA

L'assegnazione della casa familiare, come è noto, risponde all'esigenza di gaRntirc I'intercsse dei

figli aìla conservazione dell'ambiente domesîico, inteso come centro degli aff€tti' degli interessì e

delle abitudili in cui sì esprime e si articola la vita familja.e, sicché resta imprescindìbile il

requisiio dell'affidamento di figli minori o della convivenza con figli maggiorenni non

autosufficienli.

Invero l'ar1. 155 comma 4" c.c. (nel testo vigente prima della rifoma operafa dalla L. rr. 54/2006)

stabjliva che "L'abitazione nella casa familiare spetta di prefercnza, e ove sia possibile, al coniuge

cui vengono affidati i figli". L'afi. 377 octjes c.c. (insedto dal decreto legislativi 28.12.2013 n. 154)

dispone oîa (al comma 1) che "Il godimento della casa familiarc è attdbuito tenendo

prjorita amente coÍto dell'interesse dei figli. Dell'assegnazione il giudice tiene conÎo nella

regolazione dei rapporti ecoromici tra i genitori, considerato I'evenluale titolo di $oprietà. ll diritto

al godimento della casa familiare viene meno nel caso che l'assegnataio non abiti o cessi di abitare

stabilmente nella casa familjare o conviva more uxorio o contragga nuovo matrimonio ll
prowedimento ili assegnazione e quello di rcvoca sono trascrivibili e opponibili a terzi ai sensi

dell'anicoìo 2643'.

E' di tutta evjdenza che la disposizione dell'afi. 337 oclies c.c è più ampia di quella del pÌevigente

art. 155 coúma4'c.c., poiché il disposto dell'art 337 octies c.c., facendo úferimento all'interesse

dei figli", conferma che il godimento della casa familiare è finalizzato alla tutela deìla prole in
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genere e nol1 più all'affidamento dei figli minori, mentre, in assenza di prole, viene meno il titolo
che giustifica la disporÌibilità della casa familiare.
La Corte Suprema ha piÌt volte evidenziato che il previgente alt. 155 c.c. ed l, art. 155 quater c.c.
(oggi, 337 octies) in tema di s€parazione (al pari dell'aÌ.t. 6 della legge n. 898/1970 in tema di
divorzio) subordinano il prcwedimeoto di assegnazione della casa conjugale alla presenza di figli,
minod o maggiorenni non autosufficienti economicamente e conviventi con i coniugi: in assenza di
taìe presupposto, sia la casa in comproprietà o appafenga essa a un solo coniuge, il giudjce non
potrà adottare un provvedimento di assegnazione della casa coniugale, non €ssendo la medesima
[eppure prevista dall'ar1. 156 c.c. in sostitltzione o qual€ componeflte dell,assegno di ma.ntenimento.
Nel caso di specie non è cont€stato che .r,2., - non vive piil corr la madre, mentre I che,
alla data dell'otdinanz4 presiderziale aveva cla poco htrapreso un lavoro in prova, ahLalnenìe è
stabilmente occupato e percepisce una retribuzione di circa € 1260,00 mensili. pff cui il
prowedimento dj asseglazione della casa coniugale ad

d'essere.

P.Q.M.
jn parziale modifica del prowedirnento presìdenziale, revoca il prowedimento di assegnazione
della ca.a coniugale ad A

Lecce, 11 settembre 2015

non ha più ragion

11 Giudice

dott. r
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